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"AMICO ·.MIO, METTITI QUI...,, 
CoÙ dicemto il curato d'Ars invitata un .in­

c/edulo a confessarsi e quello su1>~tamente s'in-

ginocchiava umilrn.ente ! • 

co~i io · ripeto a te l'inv·i to alla conf%sione, a · 

te che forse~da un anno intero, .torse· da più_ an­

ni il,rm ti confessi: 

A .te che forse non ti Sei mai confessato, e 

vai' forse rimu(Jinandio ciò che ancor ri.petono_ 

talvolta i twmici di CriJsto: .«La confessione 

l ''hanno inventata i preti I". 

A. te 'che forse sei trattenuto dalla vergogna 

e da una certa a'iiversione ad i:nginucchiarti da­
vanti ad unaUr'uomo ! 

Ebben.e, amico mio, I.a confessi?ne è insegna, 

ta nel Vangelo dal Signor(! Gesù Cristo. Basta 
saper leggere ner :persuadersi. 

E' un Sacramento la confes-sione. Lo ins-egna 
anche il ài.te'èhismo. / . 

Chi non si confessa, ed è in peccato mortale, 
va all'inferno. 

*** 
Nessun timore ti trattenga ! 

Non, r~cordi quando bambino confessavi all'L 

mamma un fallp commes~o? Ti sentivi il .CUJJre 

sdllev'ato e come liberato da un peso. 

. Ebben~. amico Tl}iO, confessati _e p.r~ver.ai una 

gioia .pirof(>ru],a che basterebbe d.a sola a com-

pensa,r e lo sforzo che fai pei' vincerti. r 
Ma pensa ·che oltre quell.a gioia 'avrai il per­

dono. di Dio e la sua grazia! Tesoro immenso, · 
ine.sttmct6ile f 

Non tl, trattenga ii r ispetto u,mano o' · za ripu­

gnanza a ~r le· tu.e colpe ad un alt1·'uomo. 

Q?J,eWuomo è . ilminist~o di D'io che tli att.eTucte ( . . . ·-

per dai't~Jl 'J!l!,'l;dono del Sian.me ! E' ·f elice di 

confessarli! un' giuri;ta che si convertì ;ecente­

!m.ente non fece dif.ficoità a conf(!Ssarsi. " Se 

gli,; .uO?Jiini chiedono ba confessione e perdona.­

no a c?ii 'c01~fe_s's·a ,il, pro:prio taUo e ~minuisco­
·no i 1·igo.ri della giustizia, diceva. quel aiurista, 

è ben ,giusto che Dio chieda agli · uomini pec-
catori -dì . confessar l e proprie coipe ! • 

Confessati, amico mio. Va in, ,chiesa; ce1·ca di 

:.un Sacerdote. E!Jli ti aiuterà e ti inseane-rà ciò 
éhe non sai, molto facilmente. 

*** 

SI 'DISTRIBUISCE ·. tN TUTTE LE FAMIGLit 

va in chiesa: bagna le dita neU'a.cqua santa: 

ingir1pcch'lati t~ccando la terra coi ginoccMo, 

destro e f.ai bene, 'zargamente, il seano di cro­

ce. Questij attl sono importanti< : sono g.ià pre­

gh;i~ra. dichiarazione di fed e, vittoria sull 'amor 

proprio ed· 'iz rispetto umano: preparaziOne a 

confessavti. 

Va poi ad inginocchiarti i,nrnam:zi all t'aber.rua.­

oolo ·dow sta racchiuso il S'bgnorre nel.l'Ostia 

Santa e pensa at, tuoi peccati. 

,Per confessarti infatti accorre, inndnzi tutto, 

esami1IJ;arsi bene, pensar bep,e · a.· tutte le ,man-
" c.anze commesse. Occorre poi swtiir 1cL011'cme d'ri-

ver atteso ii S·igr,wre e d'aver meritato il suo . 

castigo. Occorre ancorra, è ben tacile carxirlo, 

iz [lrO[>osiito, la vozorità dri niorr1 corrnmett,ei'e .più 

.peacatii. 

ALiora puoi confessarti cun s~ncieJ'ità, dicend.o 

tJiWto, sia ~v.r rapidamente. Dapo la ,confesstorie 

infine dovrai recitare con dei;ozione le preah:le­

re che il confes~ore ti avrà prescritto di ripete­
re come i;eini.terriz'a . 

Fatta . la confessione Ptwi far la com1,1,nione 

che è prescritta almeno una volta nell'annata. 

AfmElilio a P ·aJSQJUJa ! Per far ·la com1JJ1.imze : bis o 
gnu, ~ssere in pace coi Sianore, essere im gra­

zia. E ciò si ottiene appunto coz,la con.tessi.one 
;ben ,fatta. 

Occorre poi essere di!gùuini daJl11a mezzainotte. 
Ma ba,sta? 

No, amico mio, bisogna rif l.ettere che neWO­

stia Santa che il Sa~erdote pone- tra le nostre 

labbra si cela Gesù, lo stesso Dio che ci a'[na 
ed ha sofferto per noi! 

Va dunque aU'aUare con divozione e colle 

ma111i giunte, s,ì, non .aver vergogna, col.le ma­

ni giunte: inginocchiati, sui· ginocchio destro1 

per riveri're il Sianore ed accostati aUa ba/,au-
. ~ 

tra. 

Quando poi il Signore sarà nei tuo cuore sta . 

-rai eoz capo chino risppttosa:m.ente e col cuore 

gli chiederai perdono, .lo ringrazierai, gli pro­

m~tterai ancora di non più offenderlo, farai il 

'P'f'Oposito di viver sempre da buon cristiano, 

gli_ chiedera,i ia grazia per . te e pe~ tuoi di sà1-

var l'anima, e tu~ti i favori per gi1,1.nt:a che t'l 
possono occorrere. 

Spe.cialmente chiedi al Signore di non o:tfen-
Però amico lettorre, se mi hai se-gui to fin qui, àerlo e d~ amarlo. , 

certamente sai l egger e e CJP~re. Orben e ascolta Ricordati , che ·se perr edu cazione , quando si 

· ancora qualche 'consiglio : può forse facilitar ti . incontra u71- amico, un parente o im superi.ore 

la confe~siane e. farti guadaari,are un po' di tem- si salut,a e ci si f erma un po', a nULgaior ragio-

pd e di pr eparazione. ne sarebbe sconveniente trattenersi nn minuto 
'-, 

soltanto co.l Sign~re eh' è il padrone- de·l mondo! 

Resta dunque in ginocchio, sertza paura nè 

di sciupare i pl!'ntaloni nè \ di farti. znaie alle 

ginocchi.a. Resta un ·Qlll.airrto d'rnra almeno a pre­
gare. 

Avrai fatt,b. il tuo dovere. 

Avrai eseguito il preceMo della· Chies'L. 

Avrai fatto 'il tuo piu grand·e, interesse : quello 

di ri1cevere in te i l Re dei Re il Siarwrre Intin.t 
to ! 

IL P APA PARLA AL· MONDO 
IQ 'g.iorno 12 F ebbrai-o ·S. S. i!Ì IP!aIDa 1P.io X_I 

;in;a;UJgnJJNvva ~·a rpateITTJtJe s.tazli1une Rax:li10 d ella Cit­

tà d•eil Vaitic10Jno con llln dlliao~so magniHÒo ri­
ivdll1io ,a tJU1.t:tie l'e ig:e1nti. I:li Messà,gigi o del P arpa ha 

oOlltP'ito i selQ:till:n enti d'eglii uomini di 01gini opi­

nione. E' fil S8'11ID01ne deilllia M01I1taìgma illldktz" 

zat o -aJg1l.J 1uounini del seoolo XX. Il P1~p1a :hJa :pa­

ro~.e ,paiterne, aù1-e, peir , i oomratel-Li neiLl'.Ep:isc.o­

partio, per i saioeI1dioti, i M~Sl&i-Ol!Nlmi, i'• ,Rell.~gio­

si, i gcxvennamt'i ed i: S1UJdJffiiti, i rta')hi ed -i po1V1e- · 

r.i, i c:La.toiri di rraiv0010 .e .i '1<womtori, 1g1li aimma-
1artii, d sOlfillereill1Ji, 1g11i eiretici, glli iillfeideld, p-er 

tU1tti . tA tumtJi. iriooroa i dOIVieii. di g;iusUzia ·e ca­
ni-tà, · a tuttli a.PTe hl suo 10U1ore rpatemno, a tutti 

.aJcLditia l·E .1We.ram2Je d ehl'·rul idi i à, . a rutti il!Illb1ar- . . ' 
te •J:a .Slllla bet1JJedi:z~oine a[l·OiStioll:iloa. 

J:iJ Mess8!g'gijJo 1dell P aw1a, a detita: d egli s'tes'S:i 

P1mteisi1lal!l/ti, non 1potrà fare a méno di [)1101cùurre 

lbluoni rismtatii nel molilKl,o. 

E' 1-a paroùia d:e11"etiera1ttà ahe vi·en'e c1ahla più 

gm81IlJcLe <ll!J.tezza lllliOII'aùe~ 

Per l1a prirrna volta .n elfila storia d el!l'umaiillità 
. I 

ill ,oarpo di u1na oorufesis.tcme l'eil.j,glosa 'na potuto 

f1ar ,pe:r:vem.i.re .aJl mcmdo int•e<ro, stm'lllltame.amen­

t.e, rra pa rdLa d·eiLLa · yerità : ma forse a,J,tn·i, 

Cihe inlOiri f DISISe H . POIIllÌled::Lctei · RQ1ma:n o, . a v,retbhe 
potuto aiu~OiI'evdltm1errJ1e md:tr.izz,a111a Urbi . et . Or­

bi, ,a Ho:ma 1e al nu:m;do tn.11tmo? ' Fome ahie 'quiat­
:la ,piamla M'll'ebibe SUJSICitJata tain[ia ·re11i.'g~o.sa e­

m 01Zi•one qiUJailioira non J1oSISie ~eillllJta da OoJ.mi cih~ 
det'fenie il Prirvi[egio delfila. verità assol1111Ja 'Pe-r­
cfrliè dtvilna? 

«Oh) noi riempia. il EHgnore della sua 
pacé e della. sua letizia. . 

. E) degno della tua areatwra. il tuo 
sorriso, Tu. sorridi nel fiore del oarr.i­
po è nel veràe (Lella 'vaUe ·r<Jlmitg;) sor­
rj<U ar1ohe 11iel mio spirito e nel mfo 
sguardo) ed io rispqn!J/Jrò a.Z tuo . s<>r-
riSO)). . 

\ii V ein. Oootar~Jc> Fierri,ni. 
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~QLLETTlNO P ARROOCIUA.LE 

La Qwaresillna ·è !ll<r€o&i.uta 1d~ll1.~e 1ooo·faiette Id.{)~ . . . 

meni1dh.e di SeMiuag.esim.a, Sessa1gesima '" Qitin· 
Ì1l ;S;àmJto .Ba1dr·e IIleil Ti•081V.ime1Ilto del Pawocii e qu8,ge:$ima, come ripétroussd•Ori•e de[ coot•ll!ìllJe ro-

quaTè~:iriallliJSt'i, ;riCX!llJ81Il!i ihia d>e[l/LO!faAio 01Ltameinte rte'ilitalLe "per H QlUJaJle la Qua·r·èsima {~Oirrii1111Cti.18Na 
ifme gmaMi•SsiJmi maù.i •cfuè &tifLigigodio Roma e :l'I· qaiàilclhe settiJÌna1rna PII'inia, .fimi. drgi1iliri•arldfui H 
~ÌLJ:ia: 11.iÙJ.a · :st~...n"',a l,m,moll'ru1e -e spesso srucd1e- · .-1 ="''" igto1v;OO:ì. .e .m sa'b.aJto. ga,: ·IJ1JD clne1ma ·Cih;é oiflf1e1Dide le leiggi ,pdu sante .. Durante 1a Q.0011esimiì. ia "Qluesa · fÌl. oelletl:>til.re 

J;~ ìÌirlild:orre, rra tr.asguioosio!ll'è -s~srterrrHl>tÌlca del . oigiht gtoroo 00~ ·moosa stazìiYiiwie p,:rbpriia. Si 
rti!J.JlÌ1s.~ l'estivò, tMi:to più grave quà1nto :Vili l'-e· clhlliama st.az:ionaLe · j)e;Ì-cJiiè .tin tèii:hiPb iii: Pa11n 

~'iJmpdo vieine- idiaJJi';aiJlto · srt;eSJso airndiaiy1a oigili giorno ii ùeÌ•l:lbl'aii-e · ln una 
· :R.Ì~:etliJitameiite 11 P~pa o~rcò d·i . Jrrijlewen.~re deil:J..e iBasili:icli•e «) d·eil1le Pal!'T~1cd1Hè ijti.tàiCli\Jne, e. 
~essO iÒbiforci cihè, iÌlvettid:o a.ti.tò,J'ltà ·~ .irtlezzti. ,peir tiuttia là Ci.tM rpaTte1ci!p1aiVa a JI.ueiÌiLa Mès&a. 
~uaiL&li.e' riim·edio; ne Mrìoo tàhto :thù. so['e!flir\ìe E' tiittl~ •e, ~elhlo sregnl1iì'e; tliliiNthtlè ~·l'i Qliiàtl~[:. 
é gira1~e 1m1pieg\no dJiJn,MiJZi ~i PaKÌ:Ìiié e driJn'8JÌl:d ma, i:l rito srucmo : !La Mesoo,. 00111 la suia J,ettu-

li:Jl. POIP'orro. ra, i.IL suo Va~eil:o, le slll!e or.aziiJoni, è tllltto· un 
E' doveme· e rdkitio dei!. Paa;i•a di delJ)il:'®rare què- • iriooiàmo aiia pe~teihw, rul:1a bOidt&. di Ili-O, àl-

~ e.ti imaLi : d.ofVlffi.e. è id!tN..tio à.nicihe dei parnocii di il:a BecLenz.iio~e, ' ,a:J.:J.a Passione idi G·esu. In ogni '· 
TuiiiP1edk.e H ma/Le o iliOOmtiòvffi'.e iii bene, p;erchè ìvairrolcJdhi.ra d:i (jjUJalliooe imPortaruza si tenigiooo 
jptl1ÌJIIllO 1di:r1Itto dii llllD! gail•antiuoov-•o, •di un'anima, [)Jl:lllìè OtdM~ ~:/1Mfa::,az~ohi S/prèìdiitilli; drghd. m·~i1a· 
è queilJJJoi di fal!'e il ·Ptl'OJ):r'io doivere. H Papa., itJ.1IJ òhe éfbbi-lì rccith/Piiuto ,i 21 llirln.1i e :ÌHJlll c.ooooM. 
Prustor,e dei Pasto11i, -è i'nterveinuito, ma, [lll1r- Tàig.iotli siì.l'fi!értenti QJ·8ir ottéotie1'ilie [a 1d.tsaienlsà, è 
WO:PIPO, ·POICO Oittooeindo~ . ' olì:bili;g,àf.b àlÌ. dliJkliltt1.I} <qu1òiti-diè1hò. !Ì./:8'M/iiiriià ·:reìi-

Ma regtti. :non si scoraJgigierrà, ireici!Jamerà ooai .giò:S.l:i ij,bMtiicllidìii i dMfrt]foèlrJ,iiJ., :d tea,t~·, i 
tutta il,a flo~za, 1c<J1I1 t1u~:Da [',einergia, ,ffiimh,e 1111 corrv:e~ni tì1ìi'it§lsoisi .e s] tOOd.èlgtfe ri€Jl. siil;einzi•ò, 
i!ionz1a dei Trattati -LaitelI\'era111eD1S1i1 1clhe iprocla- II\'~1a meditta.ztone, nell. la.voll"O, ~od:fu.à:.bèrVò'!lè 
rrnaino ìlia Religione CatJtoli:oa, reùliigtiOIIlle d>eìUo ohe sciLo oa1sl ·i;i oùll: iC:birrJVjmèin.to dì[ o-

StatJq : aiooemm1a al peccatum grande dei 1'i1g11Ji del_ iti1é00 iblfuine, [l\Uò rnèrJuirr'M 'la giio:ra sd/PIÌ'amna-
SaJoendJote :Eh Q'\J!8>Illdo :riltr8Jevé:1ruo, t1 porprillo dal 
saic.rirfi·cio, oOIIDe iii. -ipeocato ig!I'and.e :d<i oofl,gro 
oh.e" "i1IJJ&am•81II1en'\le ·fficJ81ll1aivano : V ooi.te, 1ficXJCi1a­
iino -0essa~e, .cioè rt.Ì:stmlrbi-amo., ·cainicreH.i amo i 

gfoiffri.a dÉ!il · Siglti10ifie ! 

111 Pan:ia ni!ooirida aoohe l'àJ:Hbi1c.alld 37 dM oon-
0011ctaito il quaile [l·Ìi01o11atlna eS[l[i1citaménte l'im­

•I)èig.no [p•reso dai .Ciii:t)Jg;eDJti dii à';s,S<i'oiàzi•hriri g10-
1 • .• 

vianiJi à dì® arre ;,:g<Li .Oliiatì in modio . da ;non ' 
iJill[>ieJdire ti1i'll:lé doine:rlidh:e e · ìiLI~ilé feisltie dii pre­
cliitto ili'rudiéirti/P1iltnleh.itio dèl :d.oìvéri :foùj(gtt1Si,,, . 

iN«otl sì [llo1l~a .cti.T m ég-1,w; dhce ilL Plàtpà.; liliia 
[lÌUlÌ'tiiOIIWo rnilit ;Sf· Poitev:à àitJJCJÌue · peig,gùo oont.raXt­
d1re. Di ·iju;i iJl id:Ollotè aat ,P•àjpia; ilÌ ctioQorr\e ·diéi 

p;a•iwdoi, 1dJ{ mtitJi i l:fuOOi · cii.sfJ.ì8Jni. 
, Iii Pi®à'w~'"itliiva :tJ./5t;Mò fotti i ,t>iirilh:Jici M W 
s~ter.e, lniSitsitè'ré; !fi:IB'itiiliÌ"e 'Sl:i. (]ùiè(i [llliiii.~i , fah&tt· 
diòlsu aruuita'ile !dà.i .i)éiJd.h 1e ,dalle maidiffi di 'f:afni­
,g\!Jilà 00\Ii ,p,fotestié, §o~to$kmiziòrM eoo. n Pap,::t 
01aoem1na anche ,é.ii f ti'titb d ofoi'r'bM ,(lk,i f.!Jifi1cfulil 
oOli'ido:ttii . aQ CIÌJI1ìèfili8Jlìo~~O ,c;atthno : SÒlllO CÒ'Illdot­

ti a)l ip'Mcti.t:M:i,o, :àiùl·a iS~aige, d:~bé 'EJgiili . 
· ~11 dJts1C'orso d.eJI ,pa.pa alle s:i. :rin.io l-è1gjge:re Jèr 

1,~tèro ·tiél!il'Amièo dél Pof}tJfo è taI<è id.a falt pèln.­
~e tutti i genitori· : qu!t ìS.e h·Orìi .Iirofoolgdno 
il' ftiiìW,w deì1 Pm&t®è diei 1Pamolni ·r 

N'OTE DI UTUR'OIÀ: 

LA QWARÉSlivÌA 
ila rntes1it ìì•err àivWiarè M ~g aLki. t#tftiilt" 

Jf,l:lsta ipffis,(JllllaN'l, m\elffiloiiie dM a~g1iluno d:éd 4ò gil(llt-

1t1i m 1Gi'lsli Hi ,ì:Fer.l!i.tM:t6irr·ili wi. Srl·d· a@o&fot rutò, 
il1t:i t§ti®'td la Qtutresiitttd.: 

!El' ililir tr5ariroai& dd · [!·~'.i.ti. ~~'i se!d&16 it~ 'il 
qual't.o · Siil!oldo di 0Tl1eams &taibjJ]ii·~a dHé i gJ·llt­
IÌiì ii.'iir ~cii~~érfi{) d i iPiu di .é]uàJtitnk"a ; :51 fr1C:o" 

. miiiìfC'ilaMì. <0on la La 'dolfIÌi?Jpftea dii .qll.k'ltièls'.iàna 
IPeir finire i'l iSabatò &ammù. P efo, .éhoo'iòme ihel:l à 

doirtretj;i1oa; norl. s1 tl:iig.iru.IÌ<ava;. p-lir à;v®~ tnrtèih 1 
4D giomiì ·Sii 81Il!Ui1ci!Pù i' i.ihi:z\l;Q< ·òlie f tl [lòttàJfiò. ~,1 
rrumoo!l!e(Mi pTlec.edàrl:te. Qùé!Sfo è a;vivèinli.lttcr VetiSò 
l 'VBI ~ewL01 · .e iTtl o octdentiè. ·w:e11 Ptì1ttu:J gtò!r· 
;n9 s.t m.Hi1n'iò - .tlOOte e~µ.ért ; peÌÌ'éihiè 10birlicid1J, 

v:a ClOIIl iJ ri1to òel.lia pubblctica penitenz,a rèlil!e 
ro1J1Jiiiìsiev1a à:Ppt'Ì:fl.ito . ue>J:ià iifffiPÌòÌsi,,zime d1rul. oe­
ner.i. 

turaJe de1i!Ja P.ais.qiua. 

GLI INNI DELLA CHIESA 
Il i.'e Deuvi riimo.nta .8Ji trùa:rito- se1ooilo, fu at­

fifa.J'i,ui~o. @a. a S . . i\:lmib~o1gio , OT•a fl $ . Àg;cstiu o 
ma 15e' ne d@il.om !l'aJlito<i'.e; i·l Panqè tinqua è di 
S. Tomrn.aiSo .CÌ' Acti.l'liDo ; lo Stabat Mater è cLi 
J~opone da T·odi, 'VliLS:s1Ufto n ell . se·coil:o xin; tl 
Vet1:l 'ci'eator Sptritils obmparé ve~so :Ù 1000, m•a 

. I . 

.:ì).(jtl .s:l ·Cònbsce iO: ·P oel(la ·che rie. ha . iJ nierritio ; i:i 
tJÙJs frlie e ,fi?}i:Jrb:i:llbùe Òpèra dii ToniirilliìSo da Ce­
.1rotto d.e;l 13t:IO; id · hxil·là' è di $ . F·o:iitu·rnato VE­

nanzio nato a Cen€1dia i[ 530. 

AMERIGA D' OG01 
Pd.frW. f>. GWet, Ministro Generate d.ei bo­

, rhéiiicani. r'èdnCe Uati'A mefitd , de( NOi'd. 

c1 ,sdllto 'ii~std '<ir!J,ÌL~fto" fae,5.i a igll S't.afu ·Diniti, 
, .e ~- ~òr-g,gwtihci tA1 ha .Pefitiìei~so :ili :P1er·ic.orìie­

ne .tJutto 1' imme:n:so telf.ritorio r~1POIPP81Ilid0Il!e P:re-

zii,òs:i flli<S~ametliti. . 
Og;gi la 1cÙso1rgantz.z~zion•e oor.TI[l:leta .deilrrr.i :so­

dieti1 Mhl~ftiJàll.IÌ hà fa,ggliiìd:ito uih grwd'O aiiiti s­
sliri:fo. Si è visS!ltti .sèitliià i:P-ìiiif:udi/nili mMil;i, sein­
M è:mt!à <l:ì .afi1ch':iinà df~tta, :Dititttoamic1o clàin cti" 

S'illJVOil!tJurr'.a ti.[ :d1;v0Tz1io, le U:fi.i·Ollii ÌJ.jbere, i miè'.td-' 
iilloitli di ~tJV:i, 6 i .mmrirrfo:iìii ainicih~l\r:oi! o ffia­
glàjì\j 1 Afcl.trfmd!Ji1 v~òi'arié1. · 

VEi\Jcidtfoìt cJ.,él s1fili'to Padité 'Pi·ò XI è 'g!-dinta 
riti rif,u;e:s'.fo ldi~tJMiii:~ vifu::iJrli,elhJbe ,à pifÒli)osi to e 
vi :ha .pol!"tato· 11.:m ve!l'o t1:lirhame111<to. 

iNoo ~-i uèiiil tllilìntèliì:tidìt.è ·,èJhi'e ì '.aìì:itfoirità d eilll a. 
tltirns:a 'iìliégh ~!itl 1Jifii'itt ·è- iii:èruia: 1001/i. ,EifJiiéteiiza e 
che i dMiiiiiil1èl ./1.1Aftl1edr& ,goo_,r; :f'iiS1Li dea·Iia Cl1Ìè­
·~ii. 'diiWòtaìrhlèìM~ ~i:Jttòim~i. 

;t;;• uiif ffi.1.oHila -~etìl~hri.i®M ... 
ìlt' 'Wàt~1da,rt!l: Ja,i viiiglg;ì, d.-à.'d aJii;s.SI( .ìiiLtf•,eist1b~ 

if!o~t&. · '~' ò.~Oirit. 'd~ [-~~eh:Vò ,:fei U -
1struimi . Ne11'A!memim d.àl Nord ÒÒl!Ì~llrliéia un ,ve· . "'' . 
rì·déio ,fil ·tfuitiisii10\!W. ' 

E ],}Otl'em'liilo 8Jglgi1U1I1igwe, cilìè q~é~;t.lÌ tr'a.c;.tzh)­
ti'e ~1' i\ì~i:dli · [Ju:te rieil · 1~ifilio i.ÌritèttiJ~filrt:i,a;re ~ 
fh'&Mè· 'ti cll.è è d~tii · hle.1. ~akie .~iliiifirr,ttd :éboìiio­
itlli~èi 'df{{i l:Jiì'à, ISÙÌb i~tl&J.~ ,~1 §va.fil ÙIDÌÌtÌ: Ì 

'ttlf y,a;Hl:l'e& 1~!hltib&~d Mn&W; rltliu1rlH i:iJi:i 'iuiria 
svOJ.ta ,d ella loro storia. 

· ,Spinti ·d,al }OII"O• tem[)1etian"iienrtp .ag1l;t . a;ffari, ·~ ,·: 1 
~cmo 1aisc:iai:lii tJiaséilrl1arn · fi.n·o ,aJ:l!a spoeémmimè '' 
s élh:za IP':rècaiJ.o/Ìoni. . Hainn~o «gi•ol'.Jatan ® eJCtUUam.- 'l 
do, .priJnÌia d.t rutto per divel!'tfa-:si, P OJi ·PW', ~bi· 
~uJd.iihe, ed iln..1i~ne, 1p1e1r vivene. Da 13iovaine g.ElJle- l 
raejo:ite -,comilbJc\~a ·CÙUII):C}uie a 1oompnein1d1cre, :c:ilie ) 
11e.H•esistehza vi Mno ail.tr:e cose, ulltre il -gii•o_ç;o, 
~a f.àlìbrn \i.ai oOl)jpidt boraa .0'1''•az·zai11do id,ei iciOl-
Plb id:i da!ih . .. 

Olò vàle Pliifé .per gli 5iJ)oTts . V-i :!IU!rono; : i1!1 

i10ifo ±i.ome dei veti -a1l:m:sÌi . · Ail 1p1.mto C'b.;e i.iin 
oéirlt\_J cone.gto non ac:èet'tày·lj:' al1UJllil1i ·se non i 

· rp1eif:f,etJti sbortiMin. . . ~r . · 
S~i /Jadi ben.e che un po' d'A~1.c~-. Ili tris/.(! 

AmMi.c(L è penetrata . anche dia no.( 

-~ ' 

DOMÈNmA òl PA'SSrONE, 
Giorna. ta. Universi ta.ria. 
~. ' . .. i - ' ,.,. ,• . 
L'Università O:i.,t ,fohca viive ·dellla ca-

i4tà pùbfil/Jùca : ' t't:tnher~ità è ùn',Jpera 
voiuta dà :bfo, pét rhirhova:i:\e la feide, 
l 'eduoa©ione, ~à oo\J.t;ùfa, itl3.Mana, : è unà. 
fiu1dna ;dii_ giidvih€(i~. atd$ti che doma­
llià. d ia0:~arriii-0 un'Ìtan.ia pili gr/aindè, più . . 
pura. 

l..,o sc()ll',so oomo. l~ «Ù1io1voota." Un~.ve:r- . 
·si~ii~fa,)) 1superò i t re,. mdJ.foni. (~uesit/an-

•. •lo 

/Ilo Mso.gnia progredire. . l. 
Per l 'TJmi.,v~ITTsiità ·;si 9,omamidam.o iro.1si­

s;tentem;ente P reghiere) sucrifioi) g:en.e-
rosit(t. di offerte. • 

L~ 1rno'Sft;ra parmcchia· deve, no.n(JiSMld"i­

rte la crisi, · diimoistrare c.he la fede; ill · 
cuoire yiip.001110 . oigni difficoltà. 

~ ' ' ~ '• ( ' . 
,, ,, 

E' usctta ia vita di Mons. Rosaz, Vescovo di 
Susa, morto n ei 1902. E' ?Jn santo'. n 1."iano•re 
m anda st 1.npre n ei m ondo di queste .anime e­
lette . . Siamo noi che non ce ne a.coo•rqiamo. 

* ;:-* 
Presto Ven ezia sarà congiunta con un ·von.-

l · , ,I l 

te aUa Te'rrafe1ma. · 

~· .?:·. +:· ' . L,e Corti d'Ass·lsé sar;a.nno riformate. I .!Jiu-• rati .saranno aboliti ; ci"' saninno itivece aLi as-
sessori che fotn~eranno coi Giud'ict un unico 
Collegio giuavca,nte. 

*** 
Il Giornale Diocesano JJubblic/J; a pizritate un 

bel studw su Gregorio XVI, ·ru 'g1'and.~ Papa bi!l· 
lunese; di cui ri"Corre· il Centfiniirio aeUd èie­
vazioiie .alla Tia'ta. Sttt berte !"éòtJ.etlo. C1è da 
im.pa.rare. 

**~ 
I med~Ci OQJttòlioi.; . se{juend.6 l' eserhPib tlegii 

industria.ii e d·eì· 6omme11otiitìti , matldetaitmo ai 
s, Padre, àel.~e càs"sette d1. ìrlé/;loWindbl. iJet le · 
Missioni. ' La :car ità arttra àapfiP r /i/ltto . 

PER LA MtH)ESTIA , ·· .,,. 
DuIJJque som·o 1st•att 1daÙ (;,nd,i~ .i>ev,s.ri .•oirca l:e 

gon:ne deiUe :P1too0Qe .e Gicwiani Itq.'J;~ane. !Esse 

deivono 01ltif'81Pass1are ·li1l g i111ooal)i19 :di quattro ~'­

ità. 
-~ aS!§èì#è.fo'.mcrio ,•sa~ll'e <iu;ès·t~ p·reedJs.e di- . 

~ìdè:1!ii6hi? 
. :fi];pèHid~ ~~I~t~ 1tlà'ìl . g'èiihfo~\', ' 6e roin­

s.emano ~<:ii~ ~n po' di ~utO•r.Lk fil càsa pm· 
p.ri•a. 
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BO:ULETTINO P ARROCOH~AbE 
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' 'i ' . ' -. 
1: it(p.èhe quèS't'0lnnò a,vr.emo la for1,ù1nu, 

, <fi',tiif PrM.tmfur~. Egli aimvérà srul:fàoto 
~J~q~firiifo ~ d~eiifoà {pBirut 1:MM-

. -~o · $~a . pi;ìlici}lio rutìa Miss~bin~. , 
' ,. ~'.IJ.l~òiiranì1ÒC!Ì ±'fu 'd'ora a rfoevere, 

,\ questa grmniéLe graziçli e p['~d.affitò, tl 
. ~me a;ffinc.M ~i fnerun, :(;i:tplr~ l'irn-

'"· 'p<iiia1i1Za e H vanita~o ché appo·rterà. 
; \ . -·Y:i p:tègo ·(la aip1~?f,iJ~tà1r1e dli. 1u~ta 

t:~wia occasioln.e pet · soddisfaré ar1 pre ~ 
·!'. t·. · -0 PaiSrqrwaJe. · · · 

I'· ( < r 

v , · Nòn Jaite i sOOx1ii e ricor<lJatevd. sempre 
/, di q_tièste +emt~ eva1nge1ic:he, 0òniprova,_ - , \ . . . ' 

, te drulll'esperienza: 
~ ·~-~:11 . ·, ' -; ~ - . ·, . . ~ .. 

, l. .-'-_State prepru'ait1; pemhè nell'ma. · 
'iJtl: cui nbrt vii ilnJma.g~nerète, vL cap:iWrà 
·['3; morte! 

' ~. :_lo vii hl chi3Jb1àtì, y;oo: tric,tisaistè; 
-ébb@e, Vt{ abbandoli!e.FÒ e morirete llleÌ 
o/ost'ro p.e0cwto ! · · 

3. ''.__ OO:me si vi+e, oosLSil U11uor~ . 
S·bno pairoie id.1 Orfato e ... 8QUruba di 

DI 
\ 

Olorme. per' l'd: fludresima 
:t>m-all!W la qilit,oosillia i'asbiittenza, dal. 

lè ratmi ~ pioooorhlmà., W.tte iii v~e1NH, 
amiche rVI. saibruto . 
' iÌi d:Ì.gr,!umo .è obhligalt<friio ·butti i gior­

' ni 1çl:d .quaresima. àll'dmfU:or-1 de1l<t d1()Ìlle­
. nica .. 

;AJùl'astinenz.a ,s,Oiiio tenuti o()loiro che 

ill:Ìinno oomp'il:tl:fo t sélte !ittiti dli età, ·~ al 

dli~u~ clil Jm, òompihto il venrtunnés1i­
m,o :fiinò ELl ·sé~sainit~àiilio ilhli,b itiOOittilrt, 
cifuto. · 

Ile CM"Ìi.i è i~ bt'Eldò di Cltltr\e ~ììtO pèt'­
- ~SsiÌ soiamXHifè al pya1tzo hLa Hòn afflà 
Cetià, à ttt.utìi gl}J 1dbblig.ttti al d~giuillò; 
e&ettlUati i gic'drtii difi cui v! .~ :Pohbligo 
dli di1g.i11J10 è ìtstmert?ia per tutrt:i) ~ctfu~ 
~ detìto is<JiP1m,, 'èi-Oìè tu"ttU V è!rièrdì é 8a-
bil'ilt1i. ' 

Dà·l -àigiiùiriù sond dliS!pettM,ti gli-ahì· 

hm~tlim, i ·co~i\l:a~tii, i debOl:lii che· 1t1d1i 
possoho .Sois:tene-~ il digà_,tlno #ehm rii· 
seinrti:rne ùti notev-OiH/ p~gttld~Zilo ; i -pia. 
vietr"Ì ché WV1ùilio stèthtataJrieìltè e Ìlidti DLo lllOn si cam!eella1. __, 
h3Jimò èibo sufficien.>te i1èll'ulllko palSlto ; 

.· 11 ISei mairz;o, primo ·v.enerdl dell. me- tutti qÙelild che irio!Il p;ds;Sorio dd.girinare 
se, awremo trai noi,_. pr101'fi,a,hillmente, H . . .·-"" d · . ~.ii· . . - _. . . · · senza un gra.ve in~o!llLO o, coa:n!e qu>:;;1 i 
nostro · amaitiisSILilliOy V esco;vo il quale . . . . . 

, . . . ., ; : . ; .: , , , . . '. . . ' che digiunando soffr1s!s&o ca;poigw1, e 
00111 la .su'3J P,aToilo, pt1.ena dli. fiede e d1 ai- - . . • . 

nMr~, ~10òitdl~à ai tutti jjl gru.ve_ prooeitfo noi~ pottets.~ero ~omp!le~n1'1~0:~1, ~,~: P~~-
. . . . .1- , . . . pr10 s .a o, oome C{)IJlL<lJ\.~1n!l1 a.r<.Uf8•ian!l, 

-deilla Oh1esa : O<Jnfessatevi a. r_f!no ima · : h di rttend . 11 · 
~olta auJ~!/1.-no e co-ni.unioatem a pa. op~:~ e e , evono a . ere a,' :a1vor1 pe-

. S3J111LU. • 

.Sqìta. 

Come le turbe 1aiec0Tirevano numero­

'Be inforno ail Divfo iìwe~t;ro per senkir 
:La :sua . pia~'.oila, .dJivii:i:Jn <::io1sì·. v·oii, ne sioi1 
certo, acco:rt-é.nete 1n :ìnars1sa, · in quei · 

sMl~, ,giorni, aJila pawocchiail:e, non ba­
,,dirundo a quiaJche .SU,cr'i.'Ncifo1 per ws1col­
tàre Ila pa!rdla tlii vl.<tà ciiè ahl:iioth1à:ruhte­
~te vii satr:\ -di:SipèìIBaita. e che rie!mtpi­
~ài. di cotniso[:;i,ziollle il'a111~a, vo~,tr.a.. . 

. ' . i ' 

Ìl'~tftrìo ilè!Lle preflil.clie sa.rà., p·i--e'il,s'a 
po~-; questo. 
~ ~ • • ; . .. ".' ' . i.:· !•; ) ' . • ' •' .. ' . l 

Festfoo : .. fyile .~:30 'Messa. prima e pr(>-
~'lic'a ; ailie' 10 :i-ies"'3a pruwoochiaJe e 
preddoar.! ·;iilJle 2:so Ooiro~p.a del 

S. Onore òi G~ù·-wpre,çùica . . / 

F'eriaie : Mlè 6 M~a ~iin',g~ba, pfu. tut. 
. _ .mi; .alle 2.3Cl'NtiHdbfn~ Eiii&irtt~rt;i. 

Ecoo i morti vi prmcipaJli ohe dàJspein -

san:o giuisrtJam~te daiLl'osserv:anza di 
quesito prooeitto. 

Chi, aJPinrfuio:ri dti, questi casi, oppu­
re dli quallunque aJt.li9 ca.so ìin cui norn 

potesse os~ervat11lo che con gmve d1f,fii­
co[rtà e nocuimeiito; 1 o tr as,w.~d.i~ scien -

. reme:nite ~ vol9Ilffirriallllente, si f--a, ·reo di 
giraive pecca,to. 

easi clie non son casi 
~J1l' <v\inro1r:11>> di Aalt;d1n~ drtNuhite 1a. 

oonsueta maitd.0née• da<112'J3Jlllte il,ou:nenica­
le, iil capo rn.,eccan:i:oo _q•u&ra1I1tas·eittei1" 
ne Baro1I1celiLi Albe!I'to dop<) aver f1a,titti 
l'liil baJilo si sedeV'-8J .nella, !stfllniz;a .. rutrbi:­
gma ordlirnnndo ~ ootnsuma,74o n:e .: i~-
pmvvisamèlJte co!U'° dia, mallo['e si acca-. ' - . . . . i 

'; ·'J, i ,· ~--f'"'; • t ,. ~~ 
. ·I 

sk'~p1pa e ne S'fOOlP~ il più d(iloi'io~ ~i · 
suoli. àspétbi, iJf ,Sii<) ~~iw fil gidfu. pieill.­

t1Um, i9:i roise c.he mar~tsoono. 
«Som nosìtm moifte coirpora~e>> nOlll 

ci ila manca;re, neppure nelle feste Pian-. 
mnrbi, i s uoì avvisi, le slie dlu<r:e pairdle 

.di Veìl'~tà . 

:Tiori d'ardncio 
. L'll F ebhraiio, fe-stà.· d~a Ma~nrul· 

'di Loordès e sooditdb amtii-velt'lsla'1rdo del-

1~ Oòi:MiÌkl.zioihé. :Mftrfa D~ Merlèch, De­
l~rg~uta, p~r ie M:.tssio1ni, ~ C~:rco.lo F. 
« •S. Teresa 1iful Baa:nhin ~Ù>), dinM1zl 

oill'atltare de'l Dio èhe e{Lucò, e ràHègrò 
ht SUia, ~tw.in~za gturàiva fudè di sposa 
wl lmm -~~ :tJeJiiEvi.t Gwis~pe. 

C)ele*artJo i ii: Ill.J3Jt;irimonfo1) à.t1'a[ita1re 
della !ftadollilla, deposto . H g!istirut~vo , 
(J.eJJi:;i, _G. F. aissunse queJlilo ù~lle Don­

:ne Oruttoiliche. 
Auguri çhe iil 1S1uo. , la;vO!I'o di .AJpostolà . 

to, pr esta.tò fili dmU'tl.lti~:zfo, ,~n~ :fon{la­

mone ~eì Cìrooil<), C(){lltin.ui p ure nel 

Gruppo Domiè, !i!,il quaJe tutte le gto­
via111i spose d~r1elbibero aippiairtenere. · 

IL LIBRO P'ORO 

Pftr i bìsogHi d81ili Chiè'sà ~arr.YècHfal~ 
N . N. 50, N. N . 10. 

Per la lampada ~el Santissimo. 

D:ail Pont Pieitn9 iin memoiria 
dèi' .. Da[ p ,O\Jlt Ro~ina i1rè 10'. 

fiiella 

Per la Chiesa di 61,amÒ&a 
·Set~ifi·~ Giuseppe 11; 156 per il 'a:éq_iuL 

s:to di due tm-eie con p:araig·occìie. 

Noitaio Pi~obolÌl Gav. Agostjno t . 10, 
Ca1p['rar10 Ai'.<:~111gelo (BOiill:l!ssola, - · S1pe­

z~J 5, v~t Gi:ri11ia, ·9, Mùrer A1rntci:ti.io 
(U., RA.) 5. ' 
. A _tutt-i ii mìo rlngrazilim,enlo . _ . , 

'A , ; ;~, t.~ . ;_ A.!L iui id ·": .. ;L: , rk .. q ; ".:/ .. L'..!.t·.Y; J ii ;: 
- ,. . . . . 

lL ' . i.:,.. I .- , ~ ;. ) ! ~ J •. . 
Feste e fuozioni portico.lari ~ 

{ili. e pr1M'ictL p(fr 'tÀitrtii ; ailM ·7 p·re­

. · <lacii 'Per_ solli. uoilllli~'. · · . 
~ciarv:a :Sullw sedfa e <}~v;:i, lli:i;r:w:n,iedia-
t 'a +-'. 5 M1airzo,: Giovèdì Enmw'tlstioo. 

' I ltll;ellitK. 

;,Se vi 1sAfrft ·q' uàdlilie mcldJllfk~~bitie ' ne . ' ' 
siite!è€ aWill11i hl di +'ò3.ta 1n · volt1lii. -

«MIM: b<Mné in qu;est'i tempi abbilì.mo 
pre,gaiy9 è f a-tfo ·pregare per i~ AziOifé 
Ca'tt6Uca>>. . ' 

(1~ . ·s. ~io _Xf, 24 . g,bhalìo fa2'7J 

\ 

Henz'aJlt~o sospe~ lia. matinée, il 00_. 6 >> Prd.mo Vener.d1ì <leil me~. , 
dlBivere de!l dWsgraziimo ;pooo <.l~po veni· 19 )> S. Giuseppe. _Festa dli, ,preèetto 0rì-

eionolS!c.iuta anche oivìilmen te. 
va traispm'ta1to a domd.criliQ. , , " , · 

A . 25 >> L'Annunciazione di Ma.ria, S1S.ma. 
' rt. roce, . l.'!l:rll". u._· 'IJ. io. ne 'de!ll_ a .mo.rte. ·nei . ;;. ·t ' . . · . . , -.-1 éj ··fo ·' ... . . n' · ' ' . . . . · . . . · - · _ . · r:a rona. prrnc1pa e ue .. u1~ . onne 

ilu~h'l., ne i · moln.erliti. qu-.01 la, V11ta .II<L , tlàtfoliehè. Comtìd:ìfo:n'e ·ag11e:rltiè. 
s~ !p[>~~ 13! ·iìta1seh~~ ~(l_d, ,g'aiti'dérl~ . 2~ )) Ddillèlfieà detrrn :P~dirié. Lh, forrMi ' 
fldl!ITui . D'tiifi 'balzo . solo, ~sa . gliela ne ia;vrà p.rincilfJiO ,31@e '~Jf!Jb . ·· , · 

, 

\ 
"\, I 

) 



(' · ~·z,. r-· 

<8"TF.711 $T1CB f)B.rute ~I-! JBI§' 
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d011 29 :GennaJio al · 23 ·Febbraio 

NATI e BATTEZZATI 

6 Fontrunive M~o di Oo1stainte da. C~J-
9 sarr'iné di Libano. 

7 Delil'Eva Agneisé . d[ Spemndio da 
Pell'esihe. 

8 TrveviisiS0111' Fil.or.a Mariainoo dli Ales­
,sanJdro d..a S.aJlce. 

MtATRIMONI 

1 F~ti iMraLriò di Paolo da, Col 9a Ben 
e Oarl!i Maria Gfo;v:a1rnnJai ·dJi -Giovanni 
da Gaviola di Ca1I1a1l d' Aigordo. 

2 Dé Menooh Angeil.o di Bwitolo 9h· Bm­
tin e Reolon Orurp::teJn dii Giovainili da 
Ca;verzruno di Cuisighe. 

3 Da Riz Gim!Seppe {Li Giac~mo e D~i 
'Farra Elena di G:!ovamm~, arrnbedlue 
da· Bes. · . 

4 Dell '. Eva Giuseppe d1 Giovailllli , dia 
PeFesine e_ De Meneoh Ma['da, di Ales. 
,S3lilJd190 ~ Crnnzam. 

MORTI 

1 Oibien Rosa 9,[ Gia,c4into, lll,Ogilie di 
D~l Pont Luigi 9,a Bes, 9i allllld. 27. 

2 Dal Pont Gioivanna ved. Bo)Jzan Ail ' 
tond.o di ammi 76, dai Giamosa. . . 

*** 
· I oongi unrti1 d~l<le due @funte ringra 

I . 

ziiamo, '8elil!tiitamernite tutti colqro che 1ac-
. ~gnM'Òno le caLre . sailme . ~ camrpo-

sa1I1tò. · 

, fìlvviso 

Quando a,vviene la 1 moil"te dii. chi:i. è irn-­
sCII'itto aJ1a Ven. Seolla si dm tosto no­
tiziia al capo M;rurwl, Sponga Pietro) U 
q,u1aJle a su~ volta a;vrà priem;ura, di a.v­
ver.trl.re .gli AimJnlinisbrartoiti e o}l:i ~.ii. ra.-

. ' 
gione. 

• 1Si preganò poi gilli soolall'ti, 9-'ii•nt.eirve-
!IliÌ.re t'llltiti · ad fUIIleir~li:i. e di teneire o:rdine 
e devoztane nei OO['teo. 

/ ========================;:===== 
·:f,, VARI ETA' 

I 
J. Per avere rholtl pulcini. 

'- 1. ___: Pre.fru.ite 00111pre una chioccia 
attempaitai ad un:a, giov~e ; 

t2. - Non si ·dev01I10i ·delSlt:j.nall'e ~il'in­
cu~.m~me uova·~che abbiano più dii ~2 
gi.orhl e ai si 9-leive a;~sicul'~ eh.e sieno 
giaID:;:i, tJ, ; . . ' 

3. - Il ndQo sia, ii!n- un loca~e tr.lJil­
qui:llo, 11.iOntJamod.a'. 1'1,IJilOrj, con pag1}Jiai iJ11 

qOOJnitità modeir~:uta.; 
,4. ~ Oosp~gete 9:i polvere insettici­

da tutto n ,ni@ e llia ch!Loccia stessa (!lia 
polvere . si acquista aJlla. f ail'illllaci.ai) . 

· Af ~esto o &ett.tlmo giOl'illO d'incuba­

zione fote J.'e~me dlell~ uOIV~. pe11: vedere 
se so;no feoo~ o no. 

e 
BOLLETTINO PARROCCHJALE . ' ' ' . • ',. . 

Beppino alla mamma : 
__:__ ·lVfomma dlain:ìm:ij u!Il ,grµl o! 

- ;Ma_ dorve vuoi.· che io 1 vad\a a pre'n = i ,. 

derlo e ... d'inverno? 

- Iii. papà dice semprre eh~ tu e 1e 
:rnJie ·sorelle arvete la t.e.sta pli.~a, di g:ri:i.l· 
li.... I 

9Ìolizia stor(ca 
La pa;r11ooohi~ n·os,tra dii. San Fe.rmo, 

è pi:i.ccoila si, ma a1I1tieia .. ,Dicono che fos. 
se 1 uog:o .a.a, rifugio dei V e.slOO'VO dì Oene-
9Ja. Tuttaivia si trova che nel 1387 dipen­
deva diirettarrne:rute :dail Vescovo di Bel- . 
luno. La Ohiesa aililo~ era de9,icaita, a , 
~a;n . Miichele' ~gelò ; ma fficoonie 
era oodelilte, p[':im:a del 1578 rvenne co­

~ufuta l'atituafo, che è di srtMe rom;mo, 
e de.dd.caita ai S.S. M.M. Fe.flm9 e Rusti­
co. La pa~oooluia, fu 01ggregatai al Vi­
oowa1o Fora.:neo di S®,[oo- intO!rl!lo ail 

1847. ('Pal\to si r.meva . ~aJlilO Staito pe'J.'­
scmaJ.e del. Olero dellla Diocesi, oompi­
ilwto l'anno 1873 d'oir:dl:nedi S. E. MJOns. 
S1aJ.viatore Bo1ognesi di ca['a m~Qlrlia). 

&clii 

, Cervo Doo:n1enica L. 1,, Giovann;i D'I- ' 
sep 1, Gioy;ainnrl,no: 0.4Q, Lènai Giuseppe 
0.50, 1M .ar1nip 0.2Q, 'Bliocardo 0.50, D'In~ 
cà 0.20, Pl~ero Reolon 9.40, il no.nzolo ·· 
0.20, Brini 0.50, Lui:i.ig\i Filljgjherazzi 0.'20, 

' 1 ' . . \ 

Da RoJ.d Arcangelo 0.20, ilia Ca.ti:tla. 0.50. , 
T·oit,:ale 5.80. 

) 

cB°Tf.711-A.}1cBf)BW~~JB~~ ·• 
V" .. ,.... 4 , . )... ~ ,, ;.::~ 

-..:.-..... .. . , 
Nel mese <lù Febhra.iò nes1ffiln :naito, 

IIlessuip. JD.Orto, nes~un Mia1ilrimonio. 

a!esff! , e $unzioni parlieo/~ri 
Tuilt:! i gionni dél1a Sanfo, Quall'esima 

aJlle 4 ~del pomierdiggLo 1l •Sroruzione reli~ 
~osa dei flaJilciulili e fanciu'llle eh.e 9,ieivo. 
no essere . aµm:ruéssi aill.a pdma Co1nu ~ · , . 

nio:ne ; nonohè di · quelili che sono stai!:i 
. {ljffimesisi nei 2 uitimi anrni. Dorv·e['e del 
Pà1r:r;oco d'iiistruirli ; ma do:vere anche 
dei geni tori dJi starne aittè111ti ~e venga­
no aJl'fat.rmzio~. 

Il 19 San Girnseppe, festa c<H precet­
to. 

Il 16 febbrali.o, fu,.<rtia ·dt 1Sl3.il1Jta Giulia­
na V. ·M.,.. una ottaITTitirna di sa.Iute Òo­
mumoni : .fuori del' soHfo }fle.s·~a in ter­
zo con l'assi/stenza, del parroco 9-[ Sail -
ce e dJi queilJlo da Cusiighe: discWso te-

Il 25 1!' Arn.nU1I1c.lli.zione : festa di divo~ 
~ .; · ~ ' ' '. . ' ' ~ I ' '- . . 

zione, mes1sa. aJHe ore 9 aJJ. 'aiL1Jllire dèilil.·~, · 

, V 

ruuto 1cùa DOIIl Pairisio PauJlon. · 
. - I 

TaJI1ta gen•te st' allllIÌo alla Meis,!'ia delle . 
10.30, lll.latÌ. vedut~ 'jj3Jll% a merrtord:a 
d'~1oono. Alcuni s;11'3Jnnò venuta. per di- , 
vozione ve:cso ila Sa1PJiJa, ; altll'i per ~en -
ti;rne iI 9,li§c:p1rsio che tra paren~si pfaù­
que moltissimo, ePJ aJlij;ri per senrtire l•a 
Sohola. ()(}/{/,tQr.'Wtn) che aJI)jChe 'Ì!Ii · quésta · 

ci.i'oostanm si f~ onm:e, Tutta. rima­
sero soodlisfa.tti. Un _po' di diS1iQlUJSione 
forse da pa1rte dii queJlli e di quel1~, che, 
essiendo;ill ~iiJirrno gio['no dii c::lil'fl10IV!ai­

le,, :s'a1spettaiv:ano ':di •po1ler offrire ·u•na. 

randell:a anche al demOlni:i.o ·oltil'e che. a. 
Sai:nrtJa Gi!u~a; ma Giulian~ t(mne 
9.la forte i il 9i'taivdlo per 1a catena e non 
pelìll1ise che corresse a ' tentwre a f.ar de~­
~~,· f~te da ba!llo nelle così dette tiede: · 
·Festa adiunque oonina~ente relliigtl.Olsia·, 
e tutti i ben penisanti:i. ci.ma&ero conten-u: -· ' 

ccSe Paoio diceva che ia nostra. conversa1 0-
ne deve essére nei Cieii , tw vedi bene che i no. 
stri pi,edi non devono che sfiorare ia terra. e 

. che a· nostro s]Yirito deve .ess~re· assoNo in iul ». 
Conrtia:roo · }è•emni 

Beata. Ve:rig:iine. · 
Ìl 29 · J)omìemica !flèlile Palm·e : P:rim~ 

· dell;:i, M:es1sa,. la B~edJiziO'ne e distribiu '-
~ione deli'Oliivo. 

Anche queJSt'ailllno i,JJ no'l1!oolo v~nderà 
ullivo a. L. 0.50 H mazzetto. Durant~ ila 

Messia. B:rioi Giui"ieipipe ca111terà hl ·Paissfo. 

ER,01 ' 
«Press·d H<fil{g-k01I1.g, in un vill{l!ggio 

che era caéLuto in mano dei boìscevichi · 
(ilo ~s,so dove Mons: Valtorta. a'r .mvÒ· 
arppeoo in .tempo per sa!lva.re un mis'- ì 

. sformriio e d!ue suOll'e) farooo plI'e~ d'Ue -
c.nisfiliailli CÌlne:sri. . 

'·,\ .. 
- Dovete i1soriverwi 111ei!Ja .nastra, ~o­

ci~tà .se voilete iLaJYoraJÌ'e' è Vivere - dis- ' 
sie foll'o. il mpp bollsèeviico. -
, - Bene: se ciò è ·obblig;à.tol'Qo, no~ 
tate ii. nostri nomi:i.. 

- Ma dovrete pure ahb~nil1onrure Ja, 
rclii:;giO!J).e degi1i Océiid~ntaJi. , / 

--:-- No. Noi riim,a.rrnrn,o ori'stiain.i. 
--:- Ma. V1i trug11~eremo 1~ testa. 
- T~g]4aitelai : sia1,no pronti. 
Furono tsutlbi e ~ue dec{Ùpiitiatd sull' i.-, 

stmrute>). 

Col permesso . ·delll' A11.1Ji1ooi tà ;EcJcJies~a:<>ti~ . 
\ . . 

. . . . . ) 

Mons Gtusefrpe Da Gorte, di1rettore resti>®~· 

Tìp . .Editrice ~A ,CA1lTOLIB.RARIA . • JJeUuno-
., 

..,: I ·~ 
' ,'io, • 




